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1. Il contesto: i Distretti del Commercio ammissibili e 
le finalità del Bando



Il Bando Distretti 2026 DGR - DGR n. 484 del 09 giugno 2026.

PR FESR 2021-2027 Azione 1.3.7 Sostegno alla competitività’ del 
sistema commerciale e valorizzazione dei distretti del 
commercio. Bando a supporto di progetti finalizzati alla rigenerazione
urbana e alla ripresa economica nell'ambito dei Distretti del 
Commercio.

Il Bando:
- è rivolto a 118 distretti;
- ha una dotazione complessiva di 10.000.000 di Euro sufficiente per 

finanziare 60-70 distretti
- è prevista una graduatoria in base ai punteggi ottenuti dai singoli pr

ogetti.



2. Il progetto da presentare



Il progetto da presentare in Regione si compone obbligatoriamente
di diversi ambiti d'investimento: 

• Interventi per lo sviluppo dell’offerta commerciale: contributo al 
50% 

• Premi per garanzie e nuovi contratti assicurativi: contributo al 
100% 

• Interventi di valorizzazione del Distretto del commercio: 
contributo è al 100%. NB le spese non verranno sostenute dalle
imprese, ma dal Comune per loro conto (meccanismo del 
voucher)

€ 270.000
Spesa massima 

progettuale

€ 150.000
Contributo 
massimo

€ 15.000 
+ IVA

Investimento 
minimo per 

azienda



3. Il meccanismo di presentazione della domanda



La domanda viene presentata da un “Promotore” 
(società specializzata in accordo con Comune
e Associazioni di categoria) .

Il Promotore raccoglie le intenzioni di investimento
delle singole imprese e definisce l“Aggregazione”  
(minimo 3 imprese, massimo 12-14, numero ottimale 8)  
puntando ad ottenere il punteggio massimo.  

Le imprese, il Comune e il Promotore sottoscrivono l’"Accordo Operativo"
(format previsto dal bando)  

Il Promotore presenta la domanda e assiste imprese e comune in tutte le fasi successive fino
all’erogazione del contributo



4. I requisiti per partecipare



• Essere una PMI (piccola o media impresa)

• Avere una unità operativa* (sede/unità locale presente in visura) che sia:
o dentro al perimetro del Distretto del Commercio:
o aperta “con accesso diretto del pubblico” 
o mantenuta per almeno 3 anni dopo l’erogazione del contributo
o insediata in locali idonei e con destinazione d’uso coerente (si commerciale, artigianale, direzionale…; 

no residenziale)

• Risultare “attiva” al Registro delle Imprese ed essere in regola con il DURC

* Un’impresa con unità operative ubicate in più Distretti può aderire alle corrispondenti
aggregazioni di imprese e partecipare ai relativi progetti.



• Avere uno di questi codici ISTAT ATECO 2025 primario e/o secondario nei
settori: 

Sono ammissibili anche le imprese esercenti attività di commercio (G) su aree pubbliche, titolari di una 
concessione di posteggio su aree pubbliche ricadente nell’ambito del perimetro del Distretto



• Non avere procedure in corso (concordato, liquidazione…)

• Non operare nei settori esclusi dal Reg. UE 2831/2023 né in attività vietate dall'art. 7 Reg. 
UE 2021/1058 (es.combustibili fossili) o attività in contrasto con il principio DNSH

• Agire in sostenibilità finanziaria (l’importo della spesa preventivata per 
il progetto deve essere inferiore al fatturato dell’impresa (voce A1 del Conto economico) registrato:
o nell’ultimo bilancio approvato e depositato;
o nell’ultima dichiarazione dei redditi;
o in caso di nuove imprese, valore previsionale di fatturato per l’esercizio in corso o per quello successiv

o, attestato da un professionista iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili)

• Essere in possesso di polizza catastrofale valida - articolo 1, comma 101, 
della legge 30 dicembre 2023, n. 213).



Alert

Nessuna
partecipazione

societaria
reciproca tra le 

imprese

Nessun consumo
di suolo

Garantire
l'accesso diretto

al pubblico

Tutela delle 
prestazioni
ambientali

No imprese
agricole



5. Quali tipi di spese sono ammesse



• a) Beni strumentali materiali e immateriali (Contributo 50%)
• b) Software, siti web, e-commerce (Contributo 50%)
• c) Interventi edilizi e impiantistica, sicurezza (Contributo 50%)
• d) Impianti a fonti rinnovabili (Contributo 50%)
• e) Costi indiretti (Contributo 50%)
• f) Consulenza e assistenza tecnico-specialistica (Contributo 100%)
• g) Promozione e animazione del Distretto (Contributo 100%)
• h) Premi per garanzie e contratti assicurativi (Contributo 100%)



Dettaglio spese - a)

Macchinari, Hardware & Attrezzature

Spese relative all’acquisto di macchinari, hardware e 
attrezzature.

I beni devono essere nuovi di fabbrica, compresi il 
trasporto e l'installazione con le opere murarie e 
impiantistiche strettamente necessarie, incluso il 
software di base indispensabile al funzionamento del 
macchinario stesso.

⚠ ESCLUSI: telefoni cellulari e smartphone

Spese per Mobile Arredo

Beni nuovi di fabbrica destinati alle esigenze
produttive e gestionali dell’impresa:

sedie, panche, divani, poltrone, sgabelli, tavoli, 
scrivanie, cassettiere, armadi, mensole, scaffali, 
vetrinette espositive e banconi con eventuale pedana, 
identificabili singolarmente.

✅ INCLUSO: relative spese di trasporto e montaggio



Dettaglio spese - b)

Spese Ammissibili

• Software gestionali e per progettazione grafica 3D
• Licenze d’uso e servizi software di tipo cloud, SaaS e 
simili
• Progettazione e realizzazione di siti web
• Progettazione e realizzazione di siti e-commerce

• Servizi SEO e marketing digitale connessi al sito/e-
commerce  purché strettamente funzionali alla fase di 
avvio e promozione del progetto;
• Produzione di contenuti digitali (testi, immagini, 
video) funzionali al sito o all’e-commerce
• Aggiornamento di siti web preesistenti

💰 Limite massimo: € 20.000 per singola impresa

Linee Guida Preventivi

1. Indipendenza dei Fornitori: almeno due preventivi
di fornitori terzi indipendenti tra loro e non aventi
rapporti di collegamento o controllo con il 
beneficiario.
2. Comparabilità Tecnica: I preventivi devono essere
comparabili per oggetto e caratteristiche tecniche.
3. Scelta Motivata: La scelta del preventivo deve
essere adeguatamente motivata sulla base del 
principio di congruità tecnico-economica, tenendo
conto del rapporto tra qualità tecnica e costo.

📋 Documentare con preventivi dettagliati, 
fatture dettagliate e relazione finale dettagliata.



Dettaglio spese - c)

Interventi Ammissibili

• Opere murarie: rientranti negli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria di cui all’art. 3, 
comma 1, lett. a) e b) del DPR n. 380/2001 (Testo 
unico in materia edilizia).

• Impianti: elettrici, idricosanitari, di riscaldamento e 
di climatizzazione (diversi da quelli a fonti rinnovabili
di cui alla lettera d)).

Limitazioni e Esclusioni

• Combustibili fossili: non sono ammissibili in alcun
caso impianti alimentati da fonti fossili ai sensi 
dell’art. 7 Regolamento (UE) n. 2021/1058.

• Sola "messa a norma": esclusi gli interventi volti 
unicamente a ricondurre l'immobile o gli impianti a 
conformità di legge.

⚠ NOTA: Esclusi gli interventi di manutenzione
ordinaria non soggetti al rilascio della dichiarazione
di conformità dell’impianto da parte dell’impresa
installatrice



Dettaglio spese - c)

Sistemi di Sicurezza

• Riqualificazione e potenziamento: dei sistemi e degli 
apparati di sicurezza e videosorveglianza.

• Videosorveglianza: sistemi di videosorveglianza o 
videoprotezione conformi alla tutela dei dati personali
(D.lgs. 196/2003 e Reg. UE 2016/679).

• Antirapina: sistemi telematici integrati conformi ai 
protocolli d'intesa con il Ministero dell'Interno.

• Antifurto, antirapina o antintrusione: sistemi ad alta
tecnologia.
• Allarmi satellitari: sistemi di allarme con individuazione
satellitare collegati con le centrali di vigilanza

Condizioni e Limiti

• Acquisto materiali: Le spese per l'acquisto di 
materiali sono ammissibili solo a condizione che
siano fatturate anche le spese per posa e messa
in opera corrispondenti.

🚫 ESCLUSIONE: Non sono ammissibili gli
immobili a destinazione promiscua con 
prevalenza residenziale.



Dettaglio spese - d)

Spese e Interventi Ammissibili

• Limite di spesa: Massimo di spesa, per singola
impresa partecipante, pari a euro 10.000,00.

• Componenti inclusi: Sistema combinato di inverter 
con batterie, allacciamento alla rete dell’energia
elettrica, trasporto e installazione, e opere edili
strettamente necessarie.

Limitazioni ed Esclusioni

• Manutenzione ordinaria: Esclusi gli interventi non 
soggetti a dichiarazione di conformità dell’impianto
da parte dell’impresa installatrice.

🚫 ESCLUSIONE: Non è ammessa la destinazione 
d’uso residenziale, inclusi gli immobili a 
destinazione promiscua con prevalenza 
residenziale.



Dettaglio spese - e)

Costi indiretti - Spese generali

Tasso Forfettario 7% della spesa ammissibile di cui alle 
precedenti lettere da a) a d). 

In applicazione dell’art. 54 lett. a) del Regolamento (UE) 
2021/1060

In fase di rendicontazione per questa tipologia di 
spesa NON sarà richiesta alcuna documentazione 
comprovante le spese generali effettivamente
sostenute. 



Dettaglio spese - f) e h)

f) Servizi di Assistenza tecnico-specialistica

• Copertura Spese: Tutte le imprese partecipanti
concorrono in quota parte alla copertura finanziaria di 
tali spese, che ammontano a 9.000€/13.000€ a 
seconda del numero di imprese coinvolte nel
progetto.

h) Premi versati per garanzie e contratti assicurativi

I premi sono agevolabili (al 100%) ma 
con limite massimo di spesa di euro 6.000€ per
singola impresa partecipante, con riferimento ad una
sola annualità.

Polizze Catastrofali: contratti stipulati DOPO 
la presentazione della domanda per 
la copertura di danni da calamità
naturali ed eventi catastrofali.



Spese non ammesse

• Accessori e complementi d'arredo (tendaggi, tappeti,
quadri, lampadari, ecc.);

• Beni di importo inferiore a €100 (netto IVA);
• Beni usati, ricondizionati o in leasing;
• Veicoli, fabbricati e terreni;
• Materiale di consumo (cancelleria, toner, stoviglie, 

abbigliamento del personale, ecc.);
• Mera riparazione beni esistenti e creazione di 

prototipi;
• Autorizzazioni/SCIA, contributi di costruzione, oneri

notarili, imposte e tasse;
• Interessi e oneri finanziari, marche da 

bollo,ammende e penali;

• Spese di avviamento, trasferta, viaggio e vitto;
• Pubblicità (salvo voce G) e fees di franchising;
• Lavori in economia diretta (senza 

impresa esecutrice);
• Auto-fatturazione, contributi in 

natura, pagamenti incontanti o non tracciabili;
• Fatture cumulative/generiche prive di adeguato

dettaglio;
• Contratto «chiavi in mano» e spese sostenute dopo 

la conclusione del progetto;
• Beni/servizi forniti da soci, amministratori, dipenden

ti,congiunti o imprese collegate/controllate



6. Le spese per l'animazione del Distretto



• Modalità di pagamento: voucher
• Carattere collettivo e non individuale
• Importo comprensivo di IVA
• Necessari almeno due preventivi indipendenti in 

rendicontazione

INTERVENTI AMMISSIBILI
• Comunicazione e marketing territoriale
• Animazione commerciale e promozione collettiva
• Digitalizzazione e multicanalità dell'offerta

Nessuna spesa in capo alle imprese, gli interventi saranno
sostenuti dal Comune/i

€ 15.000
Spesa minima

€ 40.000
Spesa massima

€ 25.100
Spesa 

consigliata
(2 pt)



7. Come massimizzare il punteggio



Cod. Criterio di priorità Punti
A Qualità della proposta: interventi di valorizzazione orientati a transizione digitale o sostenibilità ambientale 4
B Promozione/animazione del Distretto:

spesa tra € 15.000 e 25.000 = 1 punto
spesa più di € 25.000 e fino a 40.000 = 2 punti

1
2

C Numero imprese partecipanti:
3 imprese
4–7 imprese
8–11 imprese
oltre 11 imprese

2
4
6
8

D Voucher conciliazione vita-lavoro n. di imprese che negli ultimi 12 mesi ne hanno erogati:
1 impresa
2, 3 o 4 imprese
più di 4 imprese

2
3
4

E Distretto Territoriale 2
F Almeno 2 imprese giovanili (L.R. 57/1999) 3
G Almeno 2 imprese a prevalente partecipazione femminile (L.R. 1/2000) 3



H Almeno 2 imprese nella ZLS Porto di Venezia-Rodigino 2

I Almeno 2 imprese in territorio interamente montano (L.R. 25/2014) 2

J Almeno 1 impresa iscritta nei «luoghi storici del commercio» 2,5

K Almeno 1 impresa con «rating di legalità» (DM 57/2014) 1

L Almeno 1 impresa con certificazione UNI EN ISO 9001:2015 0,4

M Almeno 1 impresa con certificazione UNI EN ISO 14001:2015 0,4

N Almeno 1 impresa con registrazione EMAS 0,4

O Almeno 1 impresa con certificazione UNI CEI EN ISO 50001:2018 0,4

P Almeno 1 impresa con certificazione UNI ISO 45001:2018 0,4

Q Almeno 1 impresa con certificazione parità di genere UNI PdR 125:2022 1



8. Appendice



Accordi con CentroMarca Banca, Banca delle Terre Venete, 
BCC Prealpi

Tasso di ingresso
3,30 % fino al 31/12/2026.

(Dopo il 31/12/2026
euribor 3 mesi + 1,50%)

Spese di istruttoria: 0,70%

Incasso rata mensili: € 2,50;

Con l’intervento FIDIMPRESA: 
euribor 3 mesi +1,25%



Cumulabile con DGR 2216/13: tasso 0% minimo 40% della spesa
Forme tecniche › Finanziamenti agevolati 

› Locazioni finanziarie agevolate 

Copertura massima 100% dell’investimento ammesso 

Importi 

Iniziative finalizzate alla realizzazione di investimenti min € 20.000,00 – max € 1.500.000,00 

Interventi di supporto finanziario ex “Misura 
Anticrisi” – “Mancati Pagamenti” min € 10.000,00 – max € 500.000,00 

Altri interventi di supporto finanziario min € 20.000,00 – max € 350.000,00 

Durata 
(compreso il preammortamento) 

Iniziative finalizzate alla realizzazione di investimenti 

Operazioni “immobiliari” min 36 mesi 
max 120 mesi 

Operazioni “miste” min 36 mesi 
max 84 mesi 

Operazioni “dotazionali” min 36 mesi 
max 60 mesi 

Interventi di supporto finanziario Tutte le operazioni min 36 mesi 
max 60 mesi 

Preammortamento 
Iniziative finalizzate alla realizzazione di investimenti 

Operazioni “immobiliari” max 24 mesi 

Operazioni “miste” e “dotazionali” max 12 mesi 

Interventi di supporto finanziario Tutte le operazioni max 12 mesi 



9. La roadmap



• 22/09/2026-12/01/2027 apertura sportello domande
o Entro fine settembre raccolta adesioni delle imprese interessate
o Costruzione dell'aggregazione e stesura del progetto
o Entro 30/11/2026 firma dell'accordo operativo tra le imprese, il Comune e il soggetto

promotore
o Entro il 20 caricamento a portale di tutta la documentazione

• Entro il 12/05/2027 Conclusione della fase istruttoria (120 giorni dalla
chiusura dei termini) 

• Entro il 03/10/2028: Conclusione del progetto, termine perentorio degli 
investimenti

• 31/10/2028: Conclusione della rendicontazione entro ore 12:00 (pena
revoca totale del contributo concesso)



10.  Costi di gestione dell'istruttoria



IMPORTO NOTE

Presentazione della 
domanda 500,00 € + iva

Verranno sostenute a prescindere dall'esito
della domanda e fatturate dal soggetto
promotore entro il 12/01/2027

Gestione del progetto

Voce e) proporzionale agli
investimenti dell’impresa

Quota anticipata dalle imprese e prevista in 
rimborso al 100%. Verranno fatturate a 
ridosso della rendicontazione.Voce f) in base al numero di 

imprese che compongono
l'aggregazione



11. Come faccio a candidare la mia impresa e cosa
mi serve?



Per presentare la domanda

• Visura camerale
• Ultimo bilancio depositato / ultimo UNICO
• Lista degli investimenti previsti
• Durc regolare
• In caso di spese in sw/e-commerce: 2 preventivi comparabili
• Polizza catastrofale (al più tardi da stipulare dopo l’approvazione)



Per la rendicontazione

• copia fatture elettroniche contenenti la dicitura
• copie bonifici e estratti conto
• documentazione fotografica attestante la realizzazione

dell'intervento e l’acquisto dei beni
• DICO per gli impianti/attestazione fornitore opere edili



QRcode per registrare la propria impresa

Grazie


